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A
coloro che tengono a me,


per ricordarmi sempre

di non essere solo

nel mio viaggio.

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  
Là
dove c’è la tua paura, c’è la tua missione.


Carl Jung
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L’eroismo del poeta


Ho sempre pensato al poeta come a
un moderno eroe.

Una reincarnazione dell’ideale
cavalleresco, un uomo che protetto solo dallo scudo dei propri
brucianti sentimenti balza in sella e affronta mostri possenti e
feroci, dai nomi lunghi e complessi: Le Verità Che Nessuno Ha il
Coraggio di Dire, oppure Le Paure Che Non Ti Abbandonano Mai.

Anche chi scrive in prosa, certo,
molto spesso percorre gli stessi sentieri e affronta gli stessi
pericoli, ma lo fa con armamenti pesanti, ben adatti allo scopo: la
struttura del periodo, la concretezza della forma, lo scudo di una
trama.

Il poeta, no.

Eterno Davide, affronta il suo
personale Golia con armi semplici, quasi povere, cui è concesso di
essere realmente letali solo se ben ponderate e utilizzate: le
Parole.

Francesco Vissicchio, in questa
sua prima raccolta di versi, dimostra di averne da vendere, di
coraggio, e scaglia con precisione le sue Parole, ben forgiate e
mai banali, colpendo con sicurezza i bersagli che avverte dentro di
sé.

Che si tratti di indignarsi per
la superficialità dell’uomo (Responsabilità), di saggiare gli
sterili limiti della vendetta (Risentimento), di vagheggiare un
ideale di bellezza assoluta in forma di donna (Principessa,
Paprika) o ancora di guardare in faccia la profondità dell’abisso
(Il Principe e l’Ombra), Vissicchio dimostra di essere un abile
guerriero, sfoggiando notevole abilità nell’uso delle sue armi:
quelle 
Parole, appunto, che sono
allo stesso tempo Dee e Parche, custodi amorevoli e feroci di
questo suo andare.


Solo le Parole, per l’autore,
possono infatti dare concretezza al mondo, a ciò che è, riuscendo
persino a farsi verità in un mondo troppo spesso confusionario,
limitato se non addirittura privo di un reale significato (“quando
dico il vero, le cose obbediscono al comando delle mie parole;
perché i limiti del mio linguaggio sono i limiti del mio mondo.
Tutto ciò che so è quello per cui ho parole”).

Il sentimento che accomuna
l’intera raccolta di liriche è quindi un forte, vibrante invito a
parlare, a scambiarsi Parole, a non trincerarsi dietro silenzi
ingannevoli o, più semplicemente, di comodo.

Anche in questo, il poeta è un
eroe: perché indica ai suoi simili la strada da seguire, il ponte
da attraversare per raggiungere la meta della felice – anche se
tremendamente faticosa - consapevolezza di sé.

Nel farlo si schiera senza paura
in prima fila, esempio e bersaglio allo stesso tempo, gridando
orgogliosamente il suo All in alla vita.

I versi di Vissicchio sono come
un dardo lanciato nel cielo per dimostrare che no, non bisogna
avere paura fin quando ci saranno Parole per descrivere e Cuori per
ascoltare e palpitare, a volte sanguinando.

Antonio Salvati
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